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sussidiaria, da organismi pubblici individuati con il decreto di cui al comma 4. I contributi di cui al presente 
comma sono concessi nei limiti delle somme di cui al comma 23 a seguito della sottoscrizione di un apposito 
contratto di servizio di consulenza tra i soggetti beneficiari e le società o i manager in possesso di adeguati 
requisiti di qualificazione e iscritti in un apposito elenco. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti 
i requisiti soggettivi, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi nonché l'istituzione dell'elenco. 
22. I contributi di cui al comma 21 sono erogati, in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis". 
23. Per le finalità di cui al comma 21 è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico un fondo, con una dotazione pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 

Capo ID 
Deconh'ibuzione Sud 

Ari. 20 
(Proroga incentivo occupazio11e Mezzogiorno) 

1. I programmi operativi nazionali e regionali ed i programmi operativi complementari possono prevedere, 
nel limite complessivo di 500 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2019 e 2020, nell'ambito degli 
obiettivi specifici previsti dalla relativa programmazione e nel rispetto della normativa europea in materia di 
aiuti di Stato, misure per favorire, nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, 
Calabria e Sardegna, l'assunzione con contratto a tempo indeterminato di soggetti che non abbiano compiuto 
i trentacinque anni di età, ovvero di soggetti di almeno trentacinque anni di età privi di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno sei mesi. Per i soggetti di cui al primo periodo, l'esonero contributivo di 
cui .all'articolo 1-bis, collillla 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 96, è elevato fino al 100 per cento nel limite massimo di importo su base annua 
stabilito dall'atticolo 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2014 n. 190 ed è cumulabile con altri esoneri o 
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di 
applicazione degli stessi. In attuazione del presente comma sono adottate, con le rispettive procedure previste 
dalla nomiativa vigente, le occorrenti azioni di rimodulazione dei programmi interessati. 

Titolo fil 
Misure per il lavoro, l'inclusione sociale, la previdenza e il risparmio 

Capo! 
Misure per il lavoro, il contrasto alla povertà, ]~accesso aUa pensione 

Art. 21 
(Fondi per l'introduzione del reddito e delle pensioni di cittadi11anza e per la revisio11e del sistema 

pe11sio11istico) 

1. Al fine dell'i traduzione nell'ordinamento delle ensioni di cittadinanza e del reddito di cittadinanza, 
quest'ultima quale misura contro la pove1ià, la disuguaglianza e l'esclusione sociale, a garanzia del diritto al 
lavoro, della libera scelta del lavoro, nonché il diritto all'informazione, all'istruzione, alla. formazione, alla 
cultura, attraverso politiche volte al sostegno economico e all'inserimento sociale dej soggetti a rischio di 
emarginazione nella società e nel mondo del lavoro, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali un fondo denominato < ondo er il reddito di cittadinanza» con una dotazione pari a 9.000 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2019. Con appositi provvedimenti nmmativi, nei limiti delle risorse di cui 
al primo perioéfo (fel presente comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare 
attuazione agli interventi ivi previsti. Fino alla data di entrata in vigore delle misure di cui al secondo periodo 
del presente comma nonché sulla base di quanto disciplinato dalle stesse continuano ad essere 
riconosciute le prestazioni relative al beneficio economico del Rel di cui al decreto legislativo 15 settembre 
2017 n. 147 e successive modificazioni e integrazioni, nel limite di spesa pari alle risorse destinate a tal fine 
dall'~rticolo,20 comma I del predetto decreto legislativo n. 147 del 2017, e sulla base delle procedure ivi 
indicate, le quaÌi concorrono al raggiungimento del limite di spesa complessivo di cui al primo periodo del 
presente comma e sono accantonate in pari misura per il medesimo fine di cui al citato articolo 20, comma 1 
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del citato decreto legislativo n. 147 del 2017 nell'ambito del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al 
primo periodo del presente comma. Conseguentemente a decorrere dall'anno 2019 il Fondo Povertà di cui al 
decreto legislativo n. 147 del 2017 è ridotto di 2.198 milioni di euro per l'anno 2019, in 2.158 milioni di euro 
per l'anno 2020 e in 2.130 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
2. Al fine di dare attuazione ad interventi in materia pensionistica fin~lizzati all'introduzione di ulteriori 
modalità di pensionamento anticipato e misure per incentivare l'assunzione di lavoratori giovani, è istituito 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato «Fondo per la revisione del 
sistema pensionistico attraverso l'introduzione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure per 
incentivare l'assunzione di lavoratori giovani», con una dotazione pari a 6.700 milioni di ew-o per l'anno 
2019 e di 7.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti nonnativi, nei limiti 
delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si 
provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. 
3.Fermo restando l'ammontare complessivo annuo delle risorse autorizzate dai commi 1 e 2, gli eventuali 
risparmi derivanti dai provvedimenti attuativi delle misure afferenti a uno dei due Fondi, puntualmente 
quantificati nelle relazioni tecniche di accompainamento dei provvedimenti stessi, possono essere utilizzati a 
compensazione degli eventuali maggiori oneri derivanti dai provvedimenti attuativi delle misure afferenti 
all'altro Fondo, mediante ridefinizione contestuale degli specifici limiti di spesa. L'amministrazione a cui è 
demandata la gestione delle misure di cui ai commi 1 e 2 effettua il monitoraggio sull'andamento della spesa 
e trimestralmente comunica entro il mese successivo i risultati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora siano accertate, rispetto agli oneri previsti, eventuali 
economie per alcune misure e maggiori oneri per le altre, entrambe aventi anche carattere pluriennale, 
possono essere effettuate variazioni compensative tra gli stanziamenti interessati per allineare il bilancio 
dello Stato agli effettivi livelli di spesa. Le eventuali economie non utilizzate per le compensazioni possono 
essere destinate a riconfluire nei Fondi di cui ai commi 1 e 2 che hanno finanziato le relative misure 
assicurando comunque per ciascun anno il rispetto del limite di spesa complessivamente derivante dai commi 
1 e 2. L'accertamento avviene quadrimestralmente tramite procedura di cui all'articolo 14 della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Il Ministro dell'economia e delle finanze~ su proposta del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio, anche in 
conto residui. 
4. Nell'ambito del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al comma 1, fino a 1 miliardo di euro per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020, è destinato ai centri per l'impiego al fine del loro potenziamento e, fino a 
10 milioni di euro per l'armo 2019, è destinato al finanziamento del contributo per il funzionamento di 
ANPAL Servizi S.p.A. 

Art. 22 
(Sistema duale) 

1. Limitatamente all'esercizio finanziario 2019, le risorse di cui all'articolo 1, comma 110, lettera b), della 
legge 27 dicembre 2017 n. 205 sono incrementate di ew-o 50 milioni a valere sul Fondo sociale per 
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

Art. 23 
(Piani di recupero occupazionale) 

1. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di cui 
all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni 
con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Minish·o dell'economia e delle 
finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 05 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
luglio 2018, n. 83, per le specifiche situazioni occupazionali insistenti nella regione Sardegna, nonché 
ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, 
comma l, lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, possono essere destinate, nell'anno 2019, dalle predette regioni, alle medesime finalità. del 
richiamato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell'a1t1colo 
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